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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 3 novembre, nella sua par- 
te ufficiale, conteneva: 

Il decreto, preceduto da relazione, 
con cui è sciolta la Camera e sono 
convocati i collegi elettorali pel 20 
corrente, e di cui ieri abbiamo pubbli- 
cato il testo nella prima pagina; 

Il regolamento per l’amministra- 
zione della Cassa dei depositi e pre- 
stiti. 


Diamo la Relazione fatta a Sua 
Maestà il Re dal Consiglio dei mi- 
nistri, che precedette il Decreto reale 
da noi pubblicato ieri, dello scio- 
glimento della Camera dei Deputati: 

Sire, 

Il gran fatto della ricongiunzione di 
Roma all’ Italia, mentre corona e sug- 
gella l'unità nazionale e compie il 
voto degli italiani, non può non eser- 
citare sulla pubblica opinione una no- 
tevole influenza, a cui devono di ne- 
cessità conformarsi partiti politici e 
l'indirizzo governativo. 

Se coli’ acquisto di Roma può dirsi 
soddisfaito il sentimento nazionale, 
ognua vede, che ad assicurare questa 
vittoria del nuovo diritto pubblico vuol- 
si trovar modo di risolvere stabilmente 
il difficile problema delle relazioni tra 
la Chiesa e lo Stato, tra l’Italia e la 
Sede Pontificia. 

Abolita la sovranità territoriale del 
Pontefice, il quale fin qui da molti nop 
era considerato come libero ed indi- 
pendente se non perchè era principe 
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DEL COMIZIO AGRARIO 


Da vario tempo la Presidenza di 
questo Comizio Agrario mi ha fatto 
l’onore di comunicarmi la stampa de- 
gli atti di sua gestione amministra- 
tiva per l’anno 1869, e sono ben lieto 
di constatare che anche da questo se- 
. condo volume appare della utilità di 
quell’ Istituzione, degli sforzi e studi 
valorosi di quei benemeriti concitta- 
dini che vi danno dentro opera e pre- 
mura, degli ottimi risultati che man 
mano ne vengono aumentando il me- 
rito e l’importanza. 

La idea direttiva della compilazione 
che è opera del bravo e solerte Segre- 
tario prof. Giordano, Direttore dell’I- 
stituto tecnico, ha subita in quest'anno 
una modificazione che mi pare molto 
logica. Imperciocchè classificando il 
modo di estrinsecazione del Comizio 
col dimostrarne lo sviluppo in ordine 
‘ai mezzi materiali, ed ai mezzi morali, 
porta in evidenza istintiva tanto la par- 
te pratica e sperimentale come la parte 
teoretica e speculativa cui con zelo 
sempre lodevole il Comizio addrizzò 
la sua azione, È un bel quadro in cui 


temporale, è necessario assicurare alla 
Sede Apostolica, la quale continua ad 
esercitare i suoi alti uffici spirituali 
su tutti i cattolici del mondo, tali con- 
dizioni economiche e giuridiche, che 
rimuovano ogni ragionevole sospetto 
di ingerenza diretta od indiretta da 
parte del Regno d’ Italia nel governo 
della Chiesa. 

Questa verità fu compresa dagli ita- 
liani fino da quel memorabile giorno 
mm cui, proclamata l'unità nazionale, 
il conte Camillo Cavour dalla tribuna 
parlamentare traeva le conseguenze 
legittime di quella gran premessa, 
annunciando la necessità che fosse re- 
stituta all'Italia Ja sua capitale, e 
dovesse quindi aver fine il dominio 
laicale della Chiesa. 

L'illustre uomo di Stato, in quel- 
l'occasione solenne, assentendo una- 
nime la Camera, dimostrava con gran 
copia d'argomenti, come tanto l’inte- 
resse nazionale quanto l’ interesge re- 
ligioso esigessero che la pacificazione 
della Chiesa e dello Stato non sì cer- 
casse più col mezzo di equilibri arti- 
ficiosi e di accordi temporanei, ma si 
fondasse sulla assoluta e perpetua se- 
parazione dei due poteri e sul diritto 
comune della libertà, dando così da 
una parte il mezzo di integrare la 
unità nazionale e svincolare. dalla 
servità di una specie di fidecommesso 
storico una nobilissima regione d'Ita- 
lia, e dall'altra parte risollevando il 
pontificato al di sopra delle cure tem- 
porali, e crescendogli così autorità 
libertà e prestigio nel reggimento della 
grande società spirituale commessa 
alla sua tutela. 


Il Parlamento accoglieva con plauso 


si mirano ottimi e grandiosi propositi, 
e da cui refrangono raggi di viva luce, 
i quali se non giungono a far piena 
irradiazione, è colpa forse che non 
sempre ne sono alimentate di forze 
vive le cause motrici. Bisogna porre 
e ritenere costantemente per principio 
che di niente si fa niente, che Istitu- 
zioni del genere dei Comizi Agrari 
non possono vivere di vita propria, 
perchè spandendosi a larga sfera di 
movimento hanno d' uopo di mezzi 
proporzionati onde alimentare gli spe- 
rimenti, consolare il merito, impulsare 
le prove, ed accapparare agli studi 
speculativi la gioventù studiosa, e le 
menti provette e consumate nella pra- 
tica. Solo da cosa nasce cosa, ed io 
non dubiterei che se le nostre patrie 
rappresentanze volessero limitare l’o- 
pera loro ad un onorevole sì ma ste- 
rile incoraggiamento, l’ Istituto in po- 
co di tempo scemando di forze e di 
possibilità si perderebbe come inutile 
memoria di aspirazioni generose. 

Il premio!!... Questa parola magica 
e concettosa che ha in se la virtù del- 
l’ ambizione, e che palpita d'interesse, 
ha prodotti anche nel 1869 i suoi bril- 
lanti successi e la parte prima del 
volume svolge con somma diligenza 
i confronti, le qualità, i meriti, la 
scala dei concorrenti alle premiazioni 


questi principi, e votava il seguonte 
ordine del giorno: 

« La Camera, udite le dichiarazioni 
del ministero, confidando che, assicu- 
rata la dignità, il decoro e la indipen- 
denza del Pontefice, e la piena libertà 
della Chiesa, abbia luogo, di concerto 
con la Francia, l' applicazione del non 
intervento, e che Roma, capitale ac- 
clamata dalla opinione nazionale, sia 
congiunta all'Italia, passa all'ordine 
del giorno. » 


Il concetto politico, che è espresso 
in questa deliberazione, ha costante- 
mente ispirato il grande partito na- 
zionale, che dal 1861 in poi, con pru- 
dente e coraggiosa persistenza, ha sei 
pre reclamato Roma come capitale na- 
turale d' Italia, senza cessar mai d'ac- 
compagnare le affermazioni del diritto 
nazionale colla promessa di voler ri- 
spettata la libertà della Chiesa e l’in- 
dipendenza del Sommo Pontefice. 

Il Governo di V. M. ha, dal suo 
canto, procurato di conformare fedel- 
mente i suoi atti a codesti principii, 
che possono parere contraddittoriì solo 
a chi voglia ignorare come nella sin- 
cera e piena esplicazione del prin- 
cipio supremo della libertà delle co- 
scienze si risolvano e si pacifichino an- 
che le più spiccate ed aspre opposi- 
zioni. 


Il trasferimento della sede del Go- 
verno a Firenze, e la Convenzione del 
15 settembre, immaginati allo scopo 
di agevolare lo scioglimento dell’ ar- 
dua questione, affermando di nuovo il 
diritto de Romani a rivendicare la 
loro libertà, resero più vive le aspi- 
razioni nazionali verso Roma, senza 
calmare la irrequietudine degli im- 


dei puledri, dei bovini e della dica- 
napulatrice, riportando i pareri giu- 
rati delle rispettive Commissioni che 
stanno a fare piena e pubblica fede 
della regolarità nella classificazione 
dell’ arringo. Ma il premio che è l’ob- 
biettivo del concorrente ha d’uopo di 
due punti fissi e determinati dai quali 
si indetta, e cioè dai bilanci preven- 
tivi che valgano a poterli produrre 
in una scala di gradazione che sia 
sprone ed incentivo al concorso ed 
alle spese inerenti, dal conto consun- 
tivo che dimostri come nei dati che 
si sono preventivati sÌ ottenuti 
corrispondenti ed ottimi risultati. Per- 
chè queste proporzioni camminino è 
d’uopo che i primi siano pingui, on- 
de io non resterò dal ripetere che le 
rappresentanze del paese hanno do- 
vere di provvedere a che per diminuiti 
o mancati sussidi l'Istituto Comizio non 
si trovi costretto nei suoi bilanci a 
sopprimere o scemare l’ importaza dei 
premj che forma l’ orgoglio dei con- 
correnti. Mi giova però stabilire che 
la premiazione dell’anno 1869 mentre 
fu distinta e copiosa, porta nei suoi 
bilanci le dotazioni delle rappresen- 
tanze del Comune, della Provincia, 
della Camera di Commercio, e nel con- 
suntivo la giusta errogazione, e mi 
rallegro che si prosegua nell’ efficace 
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pazienti che in ogni difficoltà vedono 
‘una insidia, in ogni temporeggiamento 
‘una colpa. L'agitazione sorta in parec» 
chie provincie d' Italia, i voti reiterati 
del Parlamento, gli eccitamenti della 
pubblica opinione le stesse esorbitanze 
a cui trascorrevano coloro, che reg- 
gendo gli Stati Pontifici, s'affannavano 
a moltiplicare ostacoli @ difese contro 
i naturali desiderii delle popolazioni 
romane, rendevano pericolosa e diffi- 
cile la condizione del Governo ita- 
liano, che in mezzo a una doppia cor- 
rente di provocazioni, vedeva allon- 
tanarsi sempre più il tempo, in cui 
composte le cose interne del Regno a 
ferma concordia, si potesse volgere lo 
studio e l'opera di tutti a risaldare 
l'amministrazione pubblica e far ri- 
fiorire le arti della pace. 

Il governo di V. M. nondimeno già 
aveva posto mano a sostanziali rifor- 
me per crescere le entrate dello Stato 
e scemarne gli spendii, rendendo più 
spedito ed efficace l'ordinamento de- 
gli uffici, quando sopraggiuose non 
preveduto e non prevedibile il gran 
moto di guerra, che ancora tiene sgo- 
menta e sospesa l' Europa. In sì vasto 
e improvviso travolgimento di cose il 
governo di V. M., a cui già incom- 
deva 11 difficile compito di mantenere 
con salda mano la neutralità fra i due 
grandi popoli belligeranti, all’ uno e 
all’altro dei quali l'Italia è legata 
per memoria di recenti alleanze, si 
trovò innanzi più accesa e più urgente 
che mai la questione di Roma, non 
potutasi risolvere con pratiche pacifi- 
che e con temperamenti di prudenza. 
Allora per non aggiungere difficoltà 
a dinficoltà, e per rafforzare nella na- 
zione, in tanta incertezza di tempi, la 
fiducia del proprio dritto e delle pro- 
prie forze, si credette giunto il mo- 
mento di occupar Roma, sciogliendo 
così almeno il lato territoriale e mi- 
litare della complicata questione. L'oc- 
cupazione fu condotta a termine con 
tutte quelle precauzioni e quei ri- 
guardi i quali potevansi ragionevol- 
mente creder bastevoli ad affidare il 
mondo cattolico ed il Sommo Ponte- 
fice, che l’ ingresso delle milizie ita- 
liaze in Roma era diretto ad assicu- 
rare la difesa del territorio nazionale, 
a cessare la provocazione di truppe 
‘straniere accampate nel cuore della 
Penisola, a restituire la libertà alle 
popolazioni romane, e non già a me- 
nomare l'indipendenza del Capo della 
Chiesa. 

L' esercito di V. M. fu accolto con 


adoperamento, ben sicuro che giam- 
mai avverrà pentimento di così nobile 
€ generoso concorso. 

Le questioni teoriche cui il Comizio 
applicò nell’ esercizio del 1869 nou 
furono molte, ma potenti per vitale 
interesse. Il progetto d’ associazione 
mutua contro i danni della grandine 
sì dibatte ancora nelle proporzioni li- 
mitate di costituire dei centri provin- 

iali che io giudico troppo ristretti. Io 
stò sempre a che le Provincie tutte 
del Regno animino il governo a ren- 
«dersi Lui obbligatoriamente assuntore 
del disastro dietro correspettivo d'una 
tassa generale, scrivendo sulla bandie- 
ra della Nazione che in Italia non gran- 
dina più: ma le mie metafisiche che sa- 
ranno buone per una generazione di 
là da venire, lasciano sempre intatto 
‘il merito del Comizio che fece in pro- 
posito mercè le sue Commissioni lo- 
devolissimi studi. La immissione dei 
due rami di Panaro in Cavamento fu 
trattata con vivo interesse e può dirsi 
splendidamente per quel lato di ra- 
gionevole paura che le troppe acque 
cumulate nel ramo Cavamento non 
danneggino, o pericolino ulteriormente 
la già troppo minacciata condizione 
‘di nostra Provincia. Senza presumere 
di adentrarmi nei labirinti dell’idrau- 
lica'io stò per credere che si abbia 
a pensare due volte prima che i pa- 
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fraterni applausi dalle poGolazioni ro- 
mane, che poi col solenne plebiscito 
del 2 ottobre espressero la loro vo- 
lontà di far parte del Regno d' Italia. 

Vostra Maestà, nell'atto di accet- 
tare il plebiscito romano, dichiarava 
essere fermo proposito del governo di 
guarantire, con mezzi efficaci e dure- 
voli, la libertà e l' indipendenza spi- 
rituale della Santa Sede. 

Questa Reale promessa fu la ricon- 
ferma dei voti del Parlamento italiano 
e delle dichiarazioni fatte dal governo 
di V. M. al Sommo Pontefice, e alle 
potenze cattoliche prima e dopo l'in- 
gresso delle truppe italiane nel tor- 
ritorio romano. 

Fin a questo punto le cose passa- 
rono senza gravi difficoltà, e, grazie 
sopratutto al contegno mirabile dei ro- 
mani, senza scandali e senza ostacoli. 

Rimane ora che si dia compimento 
a quello che fu cominciato, e si ot- 
tenga ciò che fu promesso; cosa che 
non può conseguirsi per impeto d'armi 
© d’ acclamazioni, ma solo per virtù 
di temperanza civile e d' accorgimento 
politico. 

A risolvere la questione voglionsi 
aver sempre innanzi alla mente i due 
punti su cui essa si incardina. 

Conviene innanzi tutto mantenere il 
principio della uoità nazionale, della 
integrità territoriale, e della piena li- 
bertà restituita al popolo romano, che 
affrattellò le sue sorti a quella di 
tutti gli altri popoli d’Italia. Devesi 
in secondo luogo curare la dignità del 
Pontefice e la libertà del suo ufficio 
spirituale, che lo costituisce capo di 
una gerarchia, la quale stende larga- 
mente i suoi rami fuori d’ Italia. 

(Continua) 


« NOTIZIE” TEALANE 


FIRENZE 3 — Leggesi nel Diritto: 

La circolare dell’ on. Visconti-Veno- 
sta è, e si può dire, il primo raggio 
di luce che viene a rompere la densa 
oscurità in cui siamo sui propositi del 
ministero circa la futura posizione del 
papato e la condizione giuridica della 
chiesa cattolica. 

La circolare dell'on. Visconti è un 
memorandum diretto all Europa, per 
dichiarare che 11 nuovo e fecondo pria- 
cipio — libera Chiesa in libero Stato 
— che l' Italia per la prima, proclamò 
nel mondo moderno, sta per essere 
tradotto in pratica onde festeggiare de- 
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reri degli uomini d’arte che stanno 
per l'attuazione dell’ opera abbiano a 
prendere vita di fatto, e perciò mi 
unisco lodando la opposizione sorta 
nel Comizio. La ferrovia Rimini-Fer- 

rara-Verona ha inspirato alla Com- 
missione speciale un rapporto steso 
con molta diligenza, con studio, e 
profondità di vedute onde mi permetto 
di cimentare la singolare modestia del 
giovine ing. sig. professore dott. Gia- 
como Bargellesi che ne fu relatore, 
compiacendomi con Lui pubblicamente 
del suo bel lavoro. Ma è arduo l' as- 
sunto, e forse io dubito che non tocchi 
alla nostra generazione vedere attivata 
questa linea che pure ha tanti titoli 
per essere preferita ad ogni altra, onde 
allacciare quella della media Italia al- 
l’altra settentrionale pel Brennero ac- 
coppiando ai molteplici interessi che si 
agitano in questa ricchissima vallata 
d'Italia, il minor corso di via ed il mag- 
gior risparmio di tempo per Brindisi. 
La ragione del mio dubitare è che da 
Piacenza a Rimini corronogià grandiosi 
interessi stabiliti i quali prevaranno 
ancora per anni e lustri nè si lascie- 
ranno esautorare, e faranno sforzi i- 
nauditi per escludere ogni trasversale. 
Ma un giorno anche Ta via Rimini- 
Verona si farà e sarà allora soltanto che 
se ne conoscerà la somma importanza. 
Agli uomini pertanto del nostro Co- 
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gnamente in Roma il coronamento del- 
I° unità nazionale. 

— In occasione della convocazione 
della nuova legislatura saranno no- 
minati parecchi senatori del regno. 

— Vi fa una riunione di deputati 
della Sinistra per decidere se si do- 
vesse o no costituire in Firenze un 
Comitato elettorale centrale e la que- 
stione venne risolta negativamente. 
Solo si disse che i deputati che ri- 
‘mcaricheranno di aiu- 
tare î Comitati delle provincie quando 
ne fossero richiesti. 


LIVORNO — Riferiamo la seguente 
notizia tal quale la si trova narrata 
in vari giornali, senza punto restarne 
garanti: 

— A Livorno, il giorno 30, avendo 
saputo il governo che 80 giovani si 
erano imbarcati sul Var per recarsi 
a raggiungere Garibaldi, fece circon- 
dare il bastimento da agenti di Qu 
stura ed arrestare i volontari che ivi 
si trovavano. 

Il capitano del Var ed il console 
francese protestarono per quel fatto. 

Quindi tutti i legni appartenenti alla 
Francia abbassarono le loro bandiere, 


BOLOGNA 4. — Ieri mattina alle 
ore sette, giungevano alla nostra st: 
zione da Firenze diretti a Torino i si- 
gnori ministri della marina e dei lavori 
pubblici. (Gazz. dell'Emilia) 


PARMA. — La Gazzetta di Parma 
del 2 annunzia che il ministro della 
pubblica istruzione, oltre ia somma di 
Lire 11,000 da distribuirsi ai premiati 
della medaglia d'oro in quell’ esposi= 
zione di belle arti, destinò pure un'al- 
tra somma di Lire 9,000 per comperare 
alcuni dei lavori più pregevoli che 
figurarono in quell’ esposizione. 
—__—________—_ _ 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — La France, stampata 
a Tours del 30 ottobre, non fa ancor 
cenno della resa di Letz! 

Quel giornale dice che il gen. Cam- 
briels fu rimpiazzato dal gen. Michel, 
stantecchè gli si era riaperta una fe- 
rita riportata a Sèdan. 

— La Gazzetta Crociata ci fa sapere 
che il 29 ottobre venne fatta a Parigi 
la intimazione di arrendersi. La s6- 
conda sarebbe stata fatta il 30, ed il 
gen. Trochu avrebbe risposto con un 
rifiuto. Il bembardamento comincierà 
su tutta la linea di circonvallazione. 
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mizio che con lodevole ardore se ne 
sono fatti iniziatori, al Comizio stesso 
che si mostra proclive a sostenerla io 
non posso che dar tributo di somma 
Iode. 

Parole sempre belle, e sempre de- 
gne sono quelle del Presidente si- 
gnor cav. Andrea Casazza colle quali 
preludiò alla premiazione, e il grande 
suo amore per l' Istituto non ha d’uopo 
«d’ incoraggiamento perchè siegua la 
via della benemerenza cittadina che 
tutto lo investe. Di che anche mag- 
giore esempio volle dare il cav. Ca- 
sazza colla redazione del rapporto 
sommario sulle produzioni delle cam- 
pagne ferraresi e sull’ operato dal Co- 
mizio, che si legge in fine dell’opu- 
scolo, e che applaudito dai socj fu per 
Joro deliberazione dato alle stampe. 

questo uno di quei scritti logici, 
chiari, tutta proprietà, e verità che 
fanno orgoglioso un intero paese, poi- 
chè vi sì vede per entro uno schizzo 

rapido di statistica locale agronomico- 
industriale dalla quale con compiacenza 
è da persuadersi che la Provincia di 
Ferrara cammina, e si avvantaggia 
sempre per essere considerata e ri- 
‘spettata come una delle più ricche 
produttive ed importanti d’Italia. 


Ferrara 1 Novembre 1870. 
L. 
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— Scrivono da Lione, che, dopo la 

resa di Digione si stava preparando 
in quella città una energica difesa. 

— Secondo l' Indép. belge sarebbe 
falsa la notizia data dal campo prus- 
siano di una insurrezione nel quar- 
tiere della Villette. 

— 1 giornali francesi si rallegrano 
del prestito concluso a Londra da 
Laurier. 

Paeecchi ex deputati bonapartisti 
hanno dichiarato che non riconosce- 
ranno questo prestito, se mai torne- 
ranno al potere: il signor Schneider 
però, ex presidente del Corpo legisla- 
tivo, ha creduto dovere serivere al 
Laurier una lettera dichiarando che 
< questo debito è e sarà sacro per 
‘ogni buon francese. » 

— Leggesi nel Corr. Mercantile : 

Persone venute con piroscafo. da 
Marsiglia informano che avantieri in 
mezzo a tumultuosa dimostrazinne fu 
colà issata la bandiera nera in segno 
di lutto per le notizie di Metz. Aggiun- 
gono che nel fortificare Tolone si col- 
locarono in mare moltissime torpedini 
con poco discernimento e senza al- 
cuna indicazione; sicchè qua!che b: 
stimento mercantile incontrò simi) 
macchine, 0 vi passò vicino, con grave 
pericolo. 


CRONACA LOCALE 


Consiglio Comunale — Oggi, 
secondo l'avviso che abbiamo dato ieri, 
si convoca il Consiglio per chiudere 
la corrente sessione straordinaria. 

Nel ripetere l'annunzio, aggiungi 
mo che oltre l'oggetto indicato ieri 
cioè - comunicazioni della Giunta in 
ordine alla conduzione del Dazio con- 
sumo e analoga deliberazione - è anche 
posta all'ordine del giorno la nomina 
dei Delegati alla Commissione di que- 
sto Comune per le imposte dirette. 

Accademia Filarmonico- 
Drammatica. — Il trattenimento 
drammatico e filarmonico che, giusta 
il preavviso, ha avuto luogo iersera 
nella graziosa sala dell’ Accademia, ha 
ottenuto un successo brillante. 

La pregiata commedia del compianto 
T. Cicconi - Le mosche bianche - venne 
egregiamente eseguita dai sigg. filo- 
drammatici i quali ebbero così occa- 
sione di far palese il continuo pro- 
gredimento loro nella difficile palestra 
drammatica. 

Piacque pure l'esecuzione della nota 
farsa — Mio marito va al Circolo. 

Negli intermezzi degli atti i signori 
filarmonici suonarono eletti pezzi con 
quella maestrìa che altra volta ancora 
avemmo il piacere di ammirare, e che 
<i fece dire che una Orchestra del valore 
di questa non sarà cosa tanto facile 


‘ritrovaria in Accademie di altre città 


di condizioni pari alla nostra Ferrara. 

L’ udienza numerosa e sceltissima 
prodigò agli uni e agli altri meritati 
applausi. 

AI ‘Teatro Comunale sta- 
sera prima rappresentazione dell'Opera 
IL BARBIERE DI SIVIGLIA dell’ im- 
mortale maestro Rossini. 

Il personale artistico di canto per 
quest’ Opera è il seguente: 

Signor Sabattini Vincenzo ( conte 
a'Almaviva ); signor Leva Ernesto ( Don 
Bartolo); signora MASSINI CATTERI- 
NA (Rosina); signor #/assera Carlo (Fi- 
garo); signor Morotto Domenico (Don 
Basilio); signor Bucelli Enrico (Fiorello); 
signor Forli Gaetano (Ambrogio); si- 
gnora Socei-Massera Enrichetta (Berta). 

L'Impresa annunzia che nella scena 
della lezione la prima donna soprano 
assoluto, signora Massini, canterà un 
Tema del sommo maestro Weber, con 
variazioni scritte espressamente per 
essa dall’esimio maestro Dalla Baratta. 

La Irammatica Compa- 
gnia Bozze che, comunque non 
incoraggiata da numeroso concorso, 
‘agisce però sempre onorevolmente e 
col maggior zelo possibile sulle scene 
del Tosi-Borghi, darà domani e dopo 


dimani sera due nuovissimi drammi. 

Il primo di questi, che si rappre- 
senterà domani sera, porta. per titolo 
— L’ Armata francese di Napoleone I.° 
în Portogallo — ovvero gli Avvele- 
natori. 

L'altro annunciato per lunedì è — 
La Cascina rossa — lavoro del sig. 
Giulio Edoardo Negri. 

Ci giova sperare che queste produ- 
zione, della prima delle quali c'è ignoto 
I autore, non avranno soltanto il pre- 
gio della novità, ma vi uniranno uno 
scopo morale, bellezza di concetti e di 
lingua, insomma se non tutte, le doti, 
poichè è follìa pretenderle dall’ opera 
dell'uomo, almeno quelle primarie qua- 
lità che bastano da solea dilettare, istru- 
endolo, il pubblico onesto e a non farlo 
pentire del danaro che spende per 
procacciarsi un passatempo. 

Se a questa speranza risponderà il 
fatto, la sullodata Compagnia acqui- 
sterà novello titolo all’ onore di un'u- 
dienza generosa. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


31 Ottobre 1870. 

Nascite — Maschi 4. — Femmine 2. — Totale 6. 

Nari-Monti — N. 1. 

Monti — Manarini Alfredo di Ferrara, d’an- 
ni 9 — Mezzalira Domenico di. Ferrara , 
d'anni 61, giornaliero, vedovo. 

Minori agli anni sette — N. 3. 


1 Novembre 
Nascita. — Maschi 2. — Femmine 2. — Totale 4. 


Morri — Pancaldi Rosa di Ferrara, d’ anni 24, 
conjugata — Mambriani Rita di Ferrara, 
d'anni 40, conjugata — Rovighi Anna di 
Ferrara, d'anni 33, nubile — Manco Bar- 
bara di Ferrara, d'anni 70, vedova. 

Minori agli anni sette — N. 2. 


2 Novembre 
Nascrra — Maschi 3. — Femmine 2.-— Totale 5. 
Monti — Cremonini Saturno di Ferrara , d'an- 
ni 38, operajo , conjugato — Buratti Giu- 
seppe di Ferrara, d'anni 70, cuoco , con- 
jugato. 
Minori agli anni sette — N. 3. 
3 Novembre 


Nascite — Maschi 2. — Femminej®.j— Totale 4. 

Nari-Morri — N. 1. 

Marmimoni — Ravà Achille di Bologna , d’ an- 
ni 29, celibe, negoziante , con Castelbolo- 
gnesi Erminia di Ferrara , d'anni 23, nu- 

e. 


Monti — Serafini Sante di Ferrara, d’ anni 57, 
facchino, celibe — Corazzari Teresa di Fer 
rara. d'anni 32, domestica , nubile — Tai- 
na Agostino di Ferrara , d' anni 72, rico- 
verato, conjugato — Orsoni dottor Antonio 
di Ferrara, d’ anni 44. possidente , vedo- 
vo — Battara Mariangela di Ferrara, d’aoni 
77, nubile. 


Minori agli anni sette — N. 2. 


4 Novembre 
Nascite — Masi — Femmine 1. —jTotale 3. 


NATI-MORTI — 


Monni — Levi Davide di Ferrara, d’ anni 48, 
industriante , vedovo — Forlani Luigi di 
Ferrara, d'anni 84, possidente celibe — Gal- 
lini Malvina di Ferrara, d'anni 25 con- 
jugata. 

Minori agli anni sette — N. 3. 


felegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 4. — Londra 3. — Un di- 
spaccio del Times da Versailles 1, dice: 
Thiers ritornò la scorsa notte da Pa 
rigi autorizzato a trattare l'armi. 
stizio in base alle proposte inglesi 
Thiers ebbe oggi un lungo colloquio 
con Bismark. Thiers si dichiarò sod- 
disfatto dell’ accoglienza avuta. 

Bismark ricambiò oggi la visita. 

Thiers comunica con Tours. 

I lavori d'assedio continuano tran- 
quillamente. 

Londra 3. — Borsa: Consolidato in- 
glose 93 
bacchi 88 —. Prestito francese 1 franco, 
premio. 

Vienna 3. — La Corrispondenza War- 
rens dichiara infondata la notizia che 


. Italiano 56 5/8. ObbI. Ta-" 


il Gabinetto austro-ungherese abbia 
proposto un Congresso regolare su la 
questione romana. 

Berlino 3. — Ufficiale — Il generale 
Beyer trovò il 30 ottobre una forte 
resistenza avanti Digione. Il principe 
Guglielmo di Baden conquistò le al- 
ture ed i sobborghi, per cui il nemico 
retrocesse. 

La mattina del 31 la città capitolò, 
le perdite. prussiane sono: 5 ufficiali 
e 240 uomini, le perdite francesi fu- 
rono considerevoli. 


Cassel 3. — L'ex-imperatrice dei 
francesi è ripartita per Annover. Can- 
robert e Leboeuf visitarono l'ex-im- 
peratrice. 


Londra 3. — Il Dailly-News rileva 
da buona fonte che i tedeschi t. 
rono a Metz provvigioni e muni: 
sufficienti alla guarnigione sino a 
marzo. 


Versailles 3. — Bismark offerse .a 
Thiers un armistizio di 25 giorni, in 
base allo statu quo esistente nel giorno 
della sua soscrizione, affinchè i fran- 
cesi possano procedere alle elezioni. 


Cassel 3. — La duchessa Hamilton e 
la principessa di Monaco ripartirono 
per Francoforte. 


Vienna 3. — Cambio su Londra 121, 
Napoleoni d' oro 9. 74. 


Berlino 3. — Rendita italiana 55 112. 


Parigi 2. (Ore 8 ant.) — Il /ournal 
officiel pubblica un decreto che convoca 
la popolazione di Parigi a votare gio- 
vedì la seguente domanda — La popo» 
lazione vuole mantenere si 0 no il po- 
tere della difesa nazionale ? 


Tours 3. — Notizie di Parigi in data 
dell’ 1, recano che ieri una dimostra- 
zione armata si recò all'Hétel de Ville 
ove ritenne prigionieri i membri del 
Governo. 

Si formò un Comitato di salute pub- 
blica e del Comune di Parigi ove figu- 
ravano Dorian, Ledru-Rollin, Victor- 
Hugo e Flourens. 

Un proclama di Trochu in data del- 
1° 1, parlando di questi fatti dice. che 
i membri del Governo furono ritenuti 
prigionieri parecchie ore. 

Verso le 8 pom. Trochu, Arago e 
Ferry furono tolti dalle mani dei se- 
diziosi dal 106° battaglione della Guar- 
dia Nazionale. Favre, Garnier Pagès e 
Jules Simon rimasero prigionieri. Sol- 
tanto verso le ore 3 del mattino ebbero 
termine queste scene lamentevoli. col» 
I intervento delle Guardie nazionali, 
che fecero evacuare l' /étel de Vilte ed 
occuparono i dintorni. Esse accolsero 
con immense acclamazioni Trochu che 
passò innanzi al loro battaglione. Oggi 
vi è tranquillità. 

Una riunione pubblica biasimò una- 
nimemente questi avvenimenti. I gior- 
nali domandano che il Governo sia più 
energico pel mantenimento dell'ordine. 

Londra 3. — Il Morning Post dice 
che la conclusione dell’ armistizio è 
molto probabile. Il Times è dello stes- 
so parere. 


BORSA DI FIRENZE 
3 


58 57 58 62.59 — 58.95 


Rendita ilaliana 
find 


» » find mesi —— ————— 
3 4 
Oro... ... 2094 20 93 
Londra (tre mesi) 2614 | 2610 
Francia (a vista). — — | 105 
Prestito Nazionale . . .| 78 35 
Obbligaz. Regia Tabacchi.{ 462 — 
Azioni » » I 692 — | 698 
Banca Nazionale. . . .12385 — [23 
Azioni Meridiona [333 — [3 
Obbligazioni » gere 
Buoni » .| 440 50 
Obbligazioni Ecclesiastichel 79 — 


pettacoli d’ oggi 

Neatro Comunale. — Si rap- 
presenta l'Opera il Barbiere di Siviglia. 
— Ore 8. 


"Teatro To: 


Borghi. — La 


Porn ni dee nd A aliee sie mani due Le cime sitio. sati cn 
Pr rr gaia 


À 


da Alea 


A 


AR int DREI EL i IT A e 


ven 


RO e eroe A 


drammatica compagnia condotta edi- 
retta dall’ attrice Giuseppina Bozzo 
rappresenta Michele Perrin commedia 
in 2 atti di E. Scribe e la farsa inti- 
tolata Un calcio d’ ignota provenienza. 
— Ore 8. 


— —_————_ _———_ 


AVVISI 
Ministero della Istruzione Pubblica 


AVVISO 


È aperto pel corrente anno scolastico 
il concorso ad un posto di Maestra di 
lingua italiana ad Atene presso 1’ Isti- 
tuto Femminile Soumerly con l'an- 
nuale assegno da parte del Governo 
di duemila Lire, oltre l'alloggio, vitto, 
e gratuito governo della biancheria 
da parte della Direzione dell’ Istituto 
stesso. 

Le concorrenti dovranno essere mu- 
nite di regolare patente superiore, dar 
prova di conoscere assai bene la lin- 
gua francese e d'essere d'una condotta 
incensurabile sotto ogni rapporto. 

1 documenti a prova, oltre quelli 
dei prestati servizi, dovranno con re- 
golare domanda e certificato di sana 
costituzione fisica essere inviati al Mi- 
nistero della Pubblica Istruzione (Ga- 
binetto particolare) a tutto il 20 del 


‘’ pross. venturo Novembre, avvertendosi 


che l'assegno governativo non dà al- 
cua diritto a pensione di riposo. 


Ferrara 30 Ottobre 1870. 


Il Ministro 
C. CORRENTI 
e ere- 
REGNO D' ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 
AVVISO 
Nel giorno 7 del corrente mese alle 
ore 10 antimeridiane, nel Tempio del- 
la Certosa e Cimitero annesso, avrà 
luogo con solenne pompa e coll’ in- 
tervento delle Autorità , l' annuale 
funzione in suffragio dei Defunti. 
In tale circostanza dalle ore 10 del 
mattino alle 4 pom. il Cimitero rimarrà 
aperto per chiunque ami visitarlo. 


Dalla Residenza Municipale, 
Ferrara 1 Novembre 1870. 
Per il Sindaco 
L’ Assessore Delegato 
A. NICOLINI 


Inserzioni a pagamento 


AL NEGOZIO 
di Chincaglieria 


GIUSEPPE” PURICELLI 


GRANDE ASSORTIMENTO 
LANERÌE D'INVERNO 


in Corpetti, Mutande, Calze, Cache-nez 
e Manichetti a colori -- Camicie di 
flanella da L. 8, 10 e t2 cadauna. 

Guanti di Cachemire con flanella e . 
senza. 

»» di pelle lucida di Milano a L. 1. 50 
il pajo. 

33 di pelle per donna a due bottoni 
aL. 2. 

» a doppia cucitura a L. 2. 80, 

s» di dante a semplice cucitura a 
L. 2. 50. 

s di dante a doppia cucitura L. 3. 

ss di pelle con flanella rossa L. 3. 

+» di pelle con pelo. L. 4. 


Ultime Novità in Sciarpe di seta, 
Cravate e Nastrini. 


a 


Gazzetta Ferrarese 


î to dalle persone educati to dal- 
ni persone educate, quanto da 
(10) Avviso l'umile. operajo, avente per isco= 

po principale, la popolarizzazione 
del sapere. Si pubblica in otto pi 


a due colonne tutte le domenich, 


Nel Negozio sottoposto allo stabili- 
mento della PIA CASA DI RICOVERO 
trovansi in vendita articoli d'indu- 
Stria confezionati dai ricoverati, e 
cioè Stwoje da pavimento, e di pa- 
Viera, Cestini fini, e ordinari, Cor- 
daggi a prezzi modici. 


PREMIO una cassettina di 
bottiglie di finissimo liquore. 

Lettere, e vaglia si dirigano al- 
l’amministrazione del periodico 11 Fe 


quattro 
———_—_—————— 
(18) MI Fa per Tutti. 

È un periodico settimanale, che si n 4 
raccomanda ad ogni ceto di persone, per tutti via Sarragozza 223 Bologna. 
come che tratta di Scienze, Lettere , 
Arti, Agricoltura , Industria, Commer- 
cio , Economia domestica, ecc. in mo- | | Gore 
do chiaro da essere intelligibile, tan- 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 
Anno XXXII. —T —cis—__ N.° 44 


Prezzi correnti delle Derrato e degli Animali da Macello 


dal 28 Ottobre al A Novembre 1870. 
Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi 


i 
Frumento nuovo . . l’Ettolitro! Zocca forte grossa la soga 

» vecchio. . M.C. 1.778! 
Formentone . s » dolce» » 
Orzo di Pali dolci il Cent 
Avena . E a » forti (00% 
Fagioli bianchi nostrali » Fascine forti: ( [+ 

» colorati » » o deli 1 
Fava oo: » forti ad uso Bo- 
Favino (0/1 loguese  » 
Riso cima Si Bovi 1° sorte di Romag. Kil. 100! 
» Fioretto {*sorie » 2%» nostrani” » 

» id. 2*sorte. Vaccine nostrane » | 
POME die: pra ce .*, di Romagna + 
Fieno nuovo il Carro K.871.471. Vitelli casalini Veneziani» 
» vecchio 0» » 648 » diCascina . . > 
Paglia Ln Castrati. » 
Canapa ; | l'ecore |. . 

» Scario | I Agnelli > Lo» 
Canepazzi.. | ajati mostrami") LI Mercato 
015,0) È z 2 dipomagna È di S.Giorgio 

su na Formaggio di Cascina.» 
Vino nero nostrano nuoro I.Ett. 

» ® vecchio » | 21j13 3522 
Ù Oro pezzo da Franchi 20 — 20. 95. — Argento (07, 50. 


] MISTERI DEL MONDO 


vvero Storia degli avvenimenti 
DELLA FAMIGLIA BONAPARTE 


sino a 


NAPOLEONE Ill. 


fatto prigioniero dai Prussiani alla battaglia di Sédan 


ea ROMANZO STORICO CHE PUÒ FAR SEGUITO BESDERLACHAR: 
10 


È ILLUSTRATI 
MISTERI DEL POPOLO 


Da 
CENTESIMI PER N 
VALENTI ARTISTI 
Gron PISPENSA ANTONIO BALBIANI dv TA LANI 
sen 


i 5] 


x campi francesi : i nipoti d’ Arminio hanno respinto dal 
patrio Reno i discendenti di Vercingelorige : la lolta di due razze, latina e germania, ha lasciato un 
gcatombe spaventosa che ricorda 1” efferalezza della guerra dei ‘Trent' anni, ‘© più in antico per nu- 
mero, le falangi romane © le torme ebree nell' assellio di Gerusaleme; © în quel sangue è Larus: 
lato il trono di Napoleone III. : 

Nell” opera, che presentiamo sotto forma di romanzo, l' autore fa riverberare dalla storia delta 
famiglia Bonaparte grandi raggi di luce sugli ultimi avvenimenti di Francia, rivelando al mondo età 
Tavigliato di così rapidi rovesci, la putredine dell’impero napoleonico, che aveva per puistelli il casse. 
téte dei poliziotti e il confessionale, lo spionaggio e le benedizione del papa salvato a Mentana fe 
sotto quel velo appariranno nude le violenze e le lascivie, il genio e fa ‘codardia, 
fi featrali oneri di due imperi che le armi straniere rovesciarono. Principesse volattuose quanto 
le Cleopatre e peggio, popolane tradite, mogli divorziate, figli d’ amore, ladri di titoli, piratori e 
gurnefici formeranno come lo sfondo di questo gran quadro dove é delineata la varia fa ene gi 
famiglia Bonaparte dall’ assedio di ‘Tolone del primo Napoleone all'ulima battaglia. detl impero 
dove il terzo la spada, che non seppe adoperare, cedé, prigioniero al re di Prussia Si veti l'abisso 
che passa tra l’astro framontato a Sant'£lena e il bastardo della bella © capricci regina d'Olanda 
che dal carcere d' Ilam sale al trono di Carlomagno, dal tozzo mendieato per_ le strado. di Londra 
Alla regal mensa delle Tuglierie, dai cenci del vagabondo alla porpora degli imperatori, 

Seguiranno ì fasti della Repubblica Francese che è sorta a snivare la Francia invasi dai figli dei 
pincitori del 1814, e coperto dal berretto frigio brandisce la spada d’ Hoche; né sattnno dimesticati 
1 imperatore prigioniero e i suoi, per la seconda voita in ua mezzo secolo, caccia in esilio. 

L’ opera sarà splendidamente illustrata da valenti artisti italiani. 


EERSSIDENSSII PROCRAMZA 


Una immane tragedia 5° è compiuta su 


Ì sincero. plauso 


Condizioni d’ Associazione 


L' opera sarà compiuta in 30 dispense di 16 pagine cadauna. — Usci 
per settimana. — Prezzo d' Abbonamento alle 30 dispense Liro 8, 
10, Le associazioni si riecvono in Milano presso |’ Editore Etark 


ranno una © più dispense 
Una dispensa separata Centesimi 
leo Polittt contro Vaglia Postale. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


